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Il carattere contraddittorio dell'attacco all'occupazione 

Edili disoccupati 
e fabbriche chiuse 

(per speculare sulle aree) 
Settemila edili senza lavoro — Due grandi complessi industriali minacciati di smantel
lamento e piccole aziende in crisi — Ma l'Immobiliare prevede un futuro roseo — La lotta 
per l'occupazione strettamente legata alle riforme e al controllo pubblico sugli investimenti 

Settemila edili senza lavo
ro e centinaia di miliardi per 
l'edilizia popolare e le opere 
infrastnitturali dimenticati 
nelle casse pubbliche. Due 
delle più grandi fabbriche del
la città in via di smantella
mento: la Squibb per piani di 
riorganizzazione e ristruttu
razione (ma collegati alla pos
sibilità di vendere l'area sul
la Salaria) e la Pantaneila, 
con chiari intenti speculativi. 
Un notevole numero di me
die e piccole aziende in crisi. 

Questi i termini, sia pur 
schematici, dell'andamento del
l'occupazione industriale in 
città. Ricordiamo per sommi 
capi il drammatico problema 
del settore fondamentale del
l'edilizia. Si parla di crisi: il 
mercato — dicono 1 costrut

tori — è ormai saturo... per 
1 ricchi, aggiungiamo noi vi
sto che Roma ha il triste pri
mato delle baracche... Le Im
prese chiudono i cantieri, ten
tano di licenziare, mettono 
sotto cassa integrazione mi
gliaia di lavoratori. 

Alla naturale contrazione 
stagionale fa riscontro la cri
si strutturale voluta dai pa
droni, che sperano e spingo
no per provvedimenti anticon
giunturali, frammentari, prov-
visori. E poi versano lacrime 
di coccodrillo sulla mancata 
politica delia casa « antica 
istanza dei costruttori » 
(sic!): loro che sono riusci
ti — grazie all'immobilismo e 
alla complicità delle varie am
ministrazioni capitoline — a 
trasformare questa città in 

un disumano agglomerato di 
cemento (dove dal 30 al 50% 
dei salari viene destinato ai 
fitti) e i cui piani speculati
vi hanno saputo solo « par
torire mostri ». 

Bisognerebbe poi andare a 
controllare « la crisi » delle va
rie Sogene, Cogeco. Condotte 
d'acqua, Beni Stabili e Im
mobiliare. Da una nota infor
mativa di quest'ultima risulta 
ad esempio che: « il primo 
trimestre del '71 si è svolto 
nel complesso in maniera 
conforme ai piani previsti 
per tutto l'anno » e ohe a di
re dell'amministratore dele
gato, dottor Samaritani: « vi 
è qualche probabilità che il 
mese di aprile si svolga in 
maniera migliore... ». 

Di fronte al ricatto, la 11-

Pantaneila, Aerostatica e Crespi occupate 

Pasqua in fabbrica 

Pasqua di lotta nelle fabbri
che occupate. I lavoratori delta 
Pantaneila, dell'Aerostatica e 
della Crespi trascorreranno la 
festività con le loro famiglie 
nelle aziende che essi presidia
no da circa un mese contro la 
smobilitazione. GII occupanti 
dell'Aerostatica insieme a quelli 
della Crespi ieri hanno issato 
una tenda di solidarietà in piaz
za dei Cinquecento, spiegando 
ai passanti i motivi della loro 
lotta e raccogliendo sottoscri
zioni. Oggi, In mattinata e nel 
pomeriggio, delegazioni dalle 
fabbriche romane si recheranno 
a portare la testimonianza del 
loro concreto sostegno. 

Ieri intanto alla Pantaneila 
occupata si sono recate nume* 
rose delegazioni: il comitato di 
quartiere di Pratorolondo insie
me a padre Gerard Lulle ha 
portato 70 mila lire frutto di una 
sottoscrizione nella borgata, i 
lavoratori della Centrale del 
latte 377.395 lire, quelli della 
STEFER Fiuggi 67 mila lire, i 
lavoratori del deposito ATAC 
di Trionfale 87 mila. In tutto 
tono stati raccolti finora 3 mi
lioni e 500 mila lire. Stamane 
alle 10 in fabbrica si recherà la 
Televisione per filmare un ser
vizio che dovrebbe essere tra
smesso al Telegiornale della 
sera. I lavoratori e le loro fa
miglie organizzeranno un pran
zo e nel pomerìggio vi sarà un 
incontro con altre delegazioni 
operaie. Nel pomerìggio poi al
cuni operai e operaie si reche
ranno ad assistere allo spelta-
colo «Manifesto dal carcere* al 
circolo culturale Cenlocelle il cui 
Incasso sarà interamente devo
luto in favore della lotta 

NELLE FOTO: la tenda degli 
•ccupanti dell'Aerostatica e la
voratori della Pantaneila in 
corteo. 

LAT|NA 
Una conferenza sull'occupazione 

Dovrà essere dedicata in particolare all'edilizia — Proposta dai consi
glieri comunisti alla Provincia—13.000 operai a orario ridotto o licenziati 
Una conferenza per l'occu

pazione operaia per l'edilizia: 
questa la proposta del grup
po comunista alla Provincia 
di Latina alla giunta. Alla con
ferenza — propongono i con
siglieri comunisti — dovran
no partecipare i sindacati, 
rappresentanti del Comuni, 
della Provincia di Latina, gli 
organi interessati dello Stato. 
della Regione e degli Enti 
Puoblici. 

L'iniziativa è stata solleci
tata dal gruppo comunista di 
fronte all'aggravarsi della di
soccupazione a Latina e pro
vincia. In un loro documento 
i consiglieri provinciali del 

PCI ricordano cone «sono 
circa 13mila gli operai che 
ormai da tempo lavorano a 
orario ridotto nelle fabbri
che, o si trovano sotto cas
sa integrazione o sono stati 
licenziati; alcune aziende han
no chiuso, altre minacciano 
di chiudere». In questo qua
dro — sottolinea il documen
to — in rapporto all'occupa
zione e ai bisogni sociali ur
genti dei lavoratori si pone 
con forza il problema della 
casa. 

La crisi dell'edilizia colpi
sce non solo i lavoratori con 
la disoccupazione; ma emar
gina le piccole imprese di co

struzioni; si ripercuote sulle 
altre attività collaterali e col
legate. Occorre quindi garan
tire i livelli dell'occupazione, 
assicurare gli stanziamenti. A 
questo proposito i consiglieri 
del PCI sottolineano alcuni 
provvedimenti urgenti come 
l'utilizzazione immediata dei 
finanziamenti già predisposti, 
che per Latina e Terraclna 
raggiungono circa otto miliar
di, e il raddoppio degli stan
ziamenti statali per l'edilizia 
popolare. 

Ma ci sono anche provvedi
menti da proporre, fra cui la 
sollecita realizzazione della 
167 

nea scelta dalle organizzazio
ni del lavoratori è stata giu
stamente quella di un rilan
cio dell'azione rivendicativa, 
In stretta connessione con lo 
sviluppo e l'articolazione per 
la riforma della casa. In que
st'ultimo senso sulla forte ca
tegoria romana spettano Im
portanti responsabilità per tut
ti e 11 movimento operalo -e 
1 lavoratori romani, ed è In
dubbio che andranno raffor
zate le iniziative già poste In 
atto verso il Comune per lo 
immediato sblocco del fondi 
Gescal, come momento si
gnificativo di ' una riforma 
globale del settore delle co
struzioni. 

Ma l'allarmismo economi
co del padroni, tendente a sco
raggiare l'iniziativa operala e 
sindacale e ad imporre age
volazioni creditizie, « protezio
ni speciali » non è solo del 
costruttori. SI assiste, e or-
mal da mesi, a questo attac
co padronale anche in altri 
settori dell'Industria. Non so
no momenti separabili anche 
perchè il padronato romano, 
subalterno e parassitarlo, più 
degli altri risulta frutto di 
una stretta compenetrazione 
fra capitale finanziarlo e ren
dita fondiaria, espressione di 
un compromesso politico, di
venuto con 11 tempo vera e 
propria simbiosi fra profitti 
capitalistici e speculazione sul
le aree. 

Della Pantaneila, 11 vecchio 
pastificio sulla Casilina occu
pato dai lavoratori che smobi
lita per vendere il terreno a 
suon di miliardi, abbiamo par
lato a lungo. 

Soffermiamoci sulla Squibb 
la cui storia ripropone in ter
mini più sfumati il problS" 
ma. Dice l'azienda: il fabbri
cato B per ragioni di anzia
nità, di spazio e per la sua 
ubicazione non può più ga
rantire la qualità e la quan
tità di prodotti che voglia
mo raggiungere. Trasferiamo 
i reparti ad Anagni (Ricor
diamo che il moderno stabi
limento di Anagni, costruito 
sei anni fa con i soldi del
la Cassa del Mezzogiorno è 
stato fino ad ora utilizzato 
al disotto delle proprie capa
cità produttive). Il gioco è 
semplice: con i miliardi pre
si dalle casse dello Stato fac
ciamo lavorare gli operai e 
gli impiegati dello stabilimen
to di Roma (caso mai au
mentando 1 ritmi con una len
ta e indolore emorragia di 
mano d'opera) e per l'area 
di via Salaria incassiamo al
tri miliardi. L'occupazione nel 
migliore dei casi rimane la 
stessa: i soldi arrivano nelle 
tasche dei padroni da due 
diverse vie: profitti aziendali, 
rendita fondiaria. I lavorato
ri e le organizzazioni sinda
cali — che tra l'altro denun
ciano come la smobilitazione 
del fabbricato B comporterà 
con il tempo anche quella 
del fabbricato A — hanno 
chiesto alla direzione di da
re precise garanzie sui termi
ni dell'operazione, sul desti
no dei lavoratori, sugli inve
stimenti e sul tipo degli stes
si che la Squibb intende 
adottare. 

I programmi di riorganiz
zazione padronale determina
no nella nostra città l'espul
sione e la marginalizzazione 
di quella frangia dell'industria 
rappresentata dalle piccole e 
medie aziende che hanno sem
pre giocato un ruolo deter
minante nelle attività produtti
ve che hanno costituito la 
spina dorsale dei livelli di 
occupazione. Due piccole a-
ziende sono da tempo occu
pate dai lavoratori: la Cre
spi e l'Aerostatica mentre si 

6 ono concluse da poco le bat
taglie alla Pozzo e alla Don
na Paula. Il settore alimenta
re ha espulso centinaia di 
operai la maggior parte dei 
quali addetti alla distribuzio
ne (30 alla Toseroni, 41 alla 
Moretti. 15 alla Dreher. 60 alla 
San Pellegrino. 80 alla Pepsi 
Cola, ecc.). Contemporanea
mente però la Moretti si tra
sferisce con i soldi della Cas
sa del Mezzogiorno a Popoli, 
mentre la Peroni ha costrui
to ma non ancora utilizzato 
a pieno un modernissimo sta
bilimento a Tor Sapienza-

Sintomi di crisi per le me
die e piccole aziende poligrafi
che, mentre una delle più im
portanti fabbriche metalmec
caniche di Pomeaia è da gen
naio (come l'altro stabilimen
to di Patrica) sotto ammini
strazione controllata con serie 
minacce di smobilitazione. 

II quadro quindi risulta 
composito ma da esso risal
ta con vigore che il nodo 
da sciogliere, il terreno di 
scontro politico e sociale, da 
collegarsi concretamente con 
il movimento e con le sue 
lotte è quello del massimo 
controllo pubblico sugli inve
stimenti. Così per la Squibb, 
cosi per la Metalfer ecc. Si 
fa cioè sempre più urgente 
la necessità di avviare un 
nuovo tipo di sviluppo eco
nomico basato essenzialmen
te su una rigorosa selezione 
dei credito, il cui strumento 
deve essere l'ente finanziario 
regionale che agisca nell'am
bito del poteri della Regio
ne, cui faccia riscontro un in
tervento organico delle Parte
cipazioni statali. 

f. ra. 

Partiti da Bologna avevano viaggiato per tutta la notte 

Fidanzati diciottenni 
uccisi in uno scontro 

Dovevano trascorrere le feste pasquali presso i parenti romani - La tragedia al 29. della Cas
sia sotto gli occhi di familiari e amici che seguivano su un'altra vettura - L'asfalto viscido di 
pioggia ha provocato la sbandata ? - Carabiniere carbonizzato nel rogo della sua utilitaria 

La spaventosa scena dell'incidente in cui hanno perso la vita sulla Cassia i due fidanzati diciottenni 

Da 3 giorni mancano notizie di 6 ragazzi romani e un sacerdote 

SPERDUTI SUL VELINO 
La comitiva di boy scouts bloccata da 
un elicottero ha visto del fumo uscire 
ricerche riprendono con gli elicotteri, 

una furiosa tormenta - Ieri pomeriggio 
da una baita: sono loro? - Stamane le 
i carabinieri sciatori e i cani da valanga 

Saranno raccolte dalle sezioni 

comuniste di Roma e provincia 

Centomila firme 
per gli asili nido 

Intervista con la compagna Leda Colombini 

Abbiamo rivolto alla compa
gna Leda Colombini, respon
sabile della commissione fem
minile della Federazione e con
sigliere regionale, alcune do
mande sugli immediati impe
gni di lotta che sono dinanzi 
alle lavoratrici romane. 

Sappiamo che è In corso a 
Roma e provincia un'attività di 
grande impegno per le sezioni 
comuniste intorno ad una peti
zione per gli asili nido e lo scio
glimento dell'ONMI. Come è sor
ta questa iniziativa? 

Non è di oggi l'individua
zione da parte del nostro Par
tito della condizione dell'in
fanzia e delle famiglie a Roma 
come uno dei punti focali dove 
si manifesta la disumanità del
lo sviluppo di questa città, do
minata dalla speculazione più 
sfacciata. Basti dire che su 
tre milioni di abitanti, su cen
tinaia di migliala di donne 
che lavorano, vi sono solo 22 
asili nido pubblici che accol
gono meno di 2.000 bambini 
su 140.000 che ne avrebbero 
diritto. Mentre in provincia 
su 117 Comuni esistono solo 7 
asili nido che accolgono 300 
bambini. 

La nostra iniziativa comun
que non nasce solo da questa 
constatazione, già di per sé 
molto eloquente, ma dal fatto 
che negli ultimi anni è cre
sciuta la domanda di questo 
servizio e si sono moltiplicate 
negli uffici, nei luoghi di la
voro, nei quartieri e nelle bor
gate. le lotte, le manifesta
zioni nelle forme più varie, 
per ottenere questo servizio. 

50 naofi asili 
Ma in concreto • che cosa ten

de la vostra iniziativa? 
Nel nostro attivo provincia

le del marzo scorso abbiamo 
deciso di raccogliere 100.000 
firme in calce a una petizio
ne con la quale chiediamo che 
il carrozzone ONMI sia sciolto 
e che si apra la via ad una 
profonda riforma dell'assisten
za, incentrata sui diritti del 
bambino. La nostra petizione 
chiede inoltre che si appron
tino subito, in applicazione 
della legge sulla maternità, al
meno 50 asili nido; che la leg
ge che istituisce il servizio na
zionale dei nidi sia rapida
mente approvata e l'istituzione 
di nuove sezioni di scuola ma-
tema. H successo della mani
festazione organizzata dal-
1TJDI il 31 marzo, l'adesione 
convinta attorno ad essa della 
popolazione romana, sono se

gno di quanto il problema sia 
ormai maturo e indilazionabile. 

Il nostro giornale ha pubblica
to di recente la notizia della 
protesta delle lavoratrici della 
SIP in merito alla chiusura a l . 
sabato del pochi asili che esi
stono. Cosa ne pensi? 

Comitati unitari 
Ritengo che, fatti salvi i di

ritti e le conquiste del perso
nale dipendente, questa deci
sione della sede centrale del
l'ONMI sia inaccettabile. In
fatti, se i tranvieri conquista
no la riduzione di un'ora di 
lavoro, non si riduce per que
sto il servizio, ma si aumenta 
il personale. Cosi deve essere 
per il servizio degli asili, dove 
tra l'altro esiste il problema 
del prolungamento dell'orario 
per adeguarlo agli orari delle 
lavoratrici, ma non quello del
la sua riduzione. La Gotelli 
piange miseria: ebbene, un mo
tivo di più per sciogliere 
l'ONMI e fare dell'assistenza 
all'infanzia e dei nidi un ser
vizio pubblico gestito dai Co
muni e dalle famiglie. 

Ma la nostra non è una cam
pagna scandalistica, essa vuo
le ottenere un risultato reale, 
immediato. Già migliaia sono 
le firme raccolte, l'adesione 
della cittadinanza è massiccia, 
e, fatto ancor più importante, 
si va costruendo attorno a que
ste rivendicazioni una larga 
unità. A Frascati, come In al
tri comuni dei Castelli, si è 
costituito un Comitato unitario 
di donne comuniste, socialiste, 
cattoliche che organizza la 
campagna per i diritti dell'in
fanzia. 

La Direzione del Partito ha 
lanciato una campagna di con
sultazione sul problemi della fa
miglia: pensate di poterla svol
gere nonostante questo massic
cio impegno delle sezioni per gli 
asili? 

Noi riteniamo non solo di 
ottenere una risposta di mas
sa anche sulla consultazione 
sui problemi della famiglia lan
ciata dalla Direzione (abbiamo 
già richiesto e distribuito 50 
mila depilante) ma riteniamo 
che la prima iniziativa si col
leghi strettamente all'altra. 
Dopo anni di chiacchiere e di 
speculazioni conservatrici sul
la famiglia è te*npr» rti fame 
un tema di confronto politico 
positivo, di dare una risposta 
nel campo ideale, morale, giu
ridico e sociale a questo pro
blema. 

Da tre giorni sono sperduti 
sul monte Velino, a oltre due
mila metri d'altezza. Tutte le 
ricerche — squadre di carabi
nieri, sciatori, alpini, dissemi
nate sulle balze del monte co
perto da più di un metro di 
neve — si sono rivelate per il 
momento inutili: nessuna trac
cia concreta dei sei giovani 
boy-scouts romani e di un sa
cerdote. Poi ieri sera, infine, 
un elicottero dei carabinieri, 
sorvolando un rifugio, il « San 
Sebastiano ». a quota 2200 me
tri. ha avvistato delle luci pro
venienti da un rifugio, il e San 
Sebastiano > a quota 2200 me
tri. Si spera che i sei giovani 
ed il sacerdote abbiano trovato 
scampo nella baita. Stamane 
quattro elicotteri raggiungeran
no il rifugio. 

I sei boy-scouts romani e il 
sacerdote, del gruppo < Roma 
quinto >, erano partiti all'al
ba di giovedì scorso, alle 5. da 
Rocca di Mezzo, una stazione 
turistica a pochi chilometri 
dall'Aquila, per una escursione 
sul monte Velino. Il gruppo è 
formato, oltre che dal sacerdo
te di 33 anni, Giusepe Kock. da 
Daniele Gui, 22 anni, figlio del
l'ex ministro della Difesa e 
della P.I. Luigi Gui. e da 
Paolo Dell'Olio. Roberto Kock. 
Stefano Anderson. Salvatore 
Mazza, Alessandro Maruffi, 
tutti di 16 anni. I sei ragazzi 
sono tutti studenti. 

I giovani erano ospiti a Roc
ca di Mezzo della famiglia di 
Paolo Dell'Olio, in occasione 
delle festività pasquali. Nono
stante il tempo poco prometten
te e le condizioni meteorologi
che pessime, la comitiva ha 
deciso ugualmente di effettua
re una escursione sul Velino. 
raggiungendo il rifugio «San 
Sebastiano ». a quota 2200. 

Da Rocca di Mezzo al rifu
gio ci sono circa una decina di 
chilometri: poco più di 4 o 5 
ore di marcia su terreno in 
forte pendenza, scosceso. Ma 
durante la marcia i sette sono 
stati sorpresi da una furiosa 
tormenta di neve che ha loro 
impedito il ritomo. Da giovedì 
nessuna traccia del gruppo, no
nostante le ricerche- I ragazzi 
e il prete si trovano nella 
baita? 

I genitori rimasti a Rocca di 
Mezzo, in un primo momento 
non si sono preoccupati: erano 
stati avvertiti che. probabil
mente, la comitiva avrebbe po
tuto far ritorno nella giornata 
di venerdì, dopo aver passato 
la notte nel « San Sebastiano ». 
Ma venerdì, non vedendo ritor
nare nessuno, è stato dato l'al
larme, mentre continuava sen
za soste la bufera di neve. 

Sono partite subito squadre 
di soccorso, carabinieri, gruppi 
del Club Alpino Italiano, scia
tori, alpini di una caserma del
l'Aquila. I soccorritori non han
no potuto raggiungere però il 
rifugio a causa delle condizioni 
proibitive del tempo che rende
vano difficilissime le ricerche. 

Ieri pomeriggio, infine, si è 

levato in volo anche un elicot
tero dei carabinieri, partito 
dall'aeroporto militare di Pra
tica di Mare. L'elicottero ha 
sorvolato H rifugio e ha scorto 
della luce." un fuoco. 

L'elicottero è riuscito anche 
ad atterrare, in un luogo non 
molto distante dal rifugio. 

In un primo momento si era 
sparsa anche la notizia che 
l'equipaggio dell'elicottero era 
entrato in contatto radio con i 
dispersi: a quanto pare questi. 
infatti, avrebbero una radio ri
cetrasmittente. Ma in seguito 
la notizia è stata smentita. 

Le operazioni di soccorso ri
prenderanno stamattina alle 5: 
verranno impiegati quattro eli
cotteri che tenteranno di rag
giungere nuovamente il rifugio 
e squadre di carabinieri-sciato
ri. alpini, che utilizzeranno an
che alcuni cani specializzati da 
montagna, e il e gatto delle ne
vi », giunto da Campo Felice. 

Due giovanissimi fidanzati — ; 
entrambi di 18 anni — sono ' 
morti ieri mattina alle porte : 

della città in un pauroso in- ' 
tidente: la « 500 » su cui viag-, 
giavano, forse a causa del
l'asfalto viscido per la piog
gia, ha invaso l'opposta cor
sia della Cassia, schiantandosi 
contro un autotreno. Lo scon
tro è stato terribile: l'utilita
ria si è letteralmente frantu
mata contro il muso del pe
sante automezzo, e i due gio
vani sono rimasti uccisi sul 
colpo. Per estrarre I corpi dal 
groviglio di lamiere è stato 
necessario l'intervento dei vi
gili del fuoco con la fiamma 
ossidrica. Alla sciagura hanno 
assistito, da poche decine di 
metri, le due sorelle del ra
gazzo e altri amici che segui
vano la coppia a bordo di 
un'altra vettura. 

Tanti particolari, oltre alla 
età, rendono ancora più ag
ghiacciante la tragedia. Fio
rella Ambra Castelli e il fi
danzato Alessandro Paolini, 
erano partiti l'altra sera da 
Bologna, diretti a Roma, per 
trascorrere le feste pasquali 
presso alcuni parenti della ra
gazza: insieme a loro, su una 
« Citroen dyane », si sono mes
si in viaggio le due sorelle del 
Paolini, Giovanna di 21 anni 
e Anna Maria di 23, e due 
amici, Mauro Marchi e Fran
cesco Fioretti. Doveva essere 
una gita, un paio di giornate 
da trascorrere in allegria: e 
si erano fermati parecchie vol
te, lungo la strada, per bere 
un caffè e per fare quattro 
chiacchiere. Poi, alle prime lu
ci dell'alba, verso le 6. il Pao
lini ha accusato un po' di stan
chezza, ha chiesto alla fidan
zata se aveva sonno, le ha ce
duto il volante. 

La sciagura è avvenuta do
po circa un quarto d'ora, al
l'altezza del chilometro 29 del
la Cassia. Sulle cause la stra
dale non si è ancora pronun
ciata: probabilmente l'utilita
ria ha sbandato per la piog
gia che aveva reso viscida la 
strada, ma non è escluso che, 
forse, la ragazza sia stata vit
tima di un colpo di sonno. 
Certo è che, improvvisamente, 
la vetturetta si è portata pro
prio sulla corsia opposta men
tre giungeva l'autotreno, con
dotto da Alberto Castellani. 
L'autista ha tentato di tutto: 
ha suonato, ha sterzato, è fi
nito fuori strada per cercare 
di evitare lo scontro, ma non 
è servito a nulla. 

Le sorelle del Paolini e gli 
altri amici che hanno assisti
to, terrorizzati, all'incidente, si 
sono precipitati accanto ai re
sti della utilitaria per cercare 
di soccorrere i due giovani: 
ma non c'era niente da fare. 
Le due ragazze, dinanzi alla 
tremenda scena, non hanno 
retto allo choc e sono sve
nute. 

Un carabiniere di 20 anni. 
Mario De Murtas. è morto nel 
rogo della sua utilitaria che 
— dopo essersi scontrata con 
un'altra auto all'altezza del 
chilometro 15 della Casilina — 
si è rovesciata, incendiandosi. 
Altri tre giovani militari che 
erano sulla vettura sono stati 
tratti in salvo dal coraggioso 
intervento di alcuni automo 
bili5ti di passaggio. 

Sono necessari 
impegni concreti 
Mercoledì torna a riunirsi l'assemblea 

Alla vigilia della riunione 
del Consiglio regionale (la se
duta si terrà mercoledì sera) 
non si è avuta ancora alcuna 
schiarita sul fronte della cri
si. Le posizioni, all'interno dei 
quattro partiti che compongo
no la «maggioranza», conti
nuano a rimanere statiche. Da 
una parte la DC, lacerata da 
una serie di contraddizioni in
teme con una direzione ar
roccata su posizioni conser
vatrici, al centro socialdemo
cratici e repubblicani i quali 
non sognano altro che la « ri
messa in piedi » del centro-si
nistra organico, autonomo e 
«senza inquinamenti di equi
libri più avanzati» (come di
ce il PRI) e dall'altra i socia
listi che chiedono chiarezza. 
nel quadro di «equilibri più 
avanzati ». 

La breve vita della « maggio
ranza » quadripartita alla regio
ne è una prova chiara di que
sta realtà. Le uniche prese di 
posizione di rilievo alla Regio
ne sono avvenute con schiera
menti aperti a sinistra, deci
samente al di fuori del centro
sinistra. 

Oggi, nel disperato tentativo 
di « ricucire » il centrosinistra, 
il presidente Mechelli ha an
nunciato l'intenzione di rive
dere il programma. Ma sono 
sufficienti questi ripensamen
ti per dare credibilità a una 
coalizione superata dal tem
po? La risposta non può esse
re che negativa, come ha avu
to modo di rilevare il gruppo 
consiliare comunista. Per da
re credibilità a una nuova 

coalizione ci devono essere 
precisi impegni da parte dei 
gruppi che la sorreggono, im
pegni che i comunisti hanno 
condensato in un documento 

Fra l'altro il PCI propone: 
1) appoggio alla richiesta dei 
sindacati in materia di rifor
ma urbanistica, ritenendo, in 
particolare, che l'esproprio dei 
suoli al prezzo agricolo sia 
condizione essenziale per fre
nare la speculazione edilizia 
e per promuovere un diverso 
assetto territoriale del Lazio; 
2) revisione immediata dei pia
ni regolatori dell'area indu
striale di Prosinone e di Roma-
Latina, bloccando gli insedia
menti previsti alle porte della 
capitale, dando la priorità 
agli insediamenti nel Lazio me
ridionale; 3) proporre la revi
sione del piano regolatore di 
Roma; 4) procedere allo scio
glimento dei consorzi indu

striali di Prosinone e di Roma-
Latina, trasformandoli in con
sorzi comunali al servizio del
la Regione, fermo restando 
che gii stanziamenti previsti 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 
nella fase transitoria, debbono 
essere trasferiti alla Regione; 
5) dare inizio alle prime opere 
attuative del piano di assetto 

territoriale previsto dal CRPE. 
con priorità a carattere di ur
genza per la grande trasver
sale di infrastrutture del La
zio nord (Civitavecchia-Viter-
bo-Orte- Rieti); 6) convocare 
subito, entro la fine di aprile. 
una conferenza regionale delle 
partecipazioni statali. 

iSeittaSconi 
R O M A 

VIA TORRE ARGENTINA, 46 
Tel. 65.69.253 - 565.984 

MBONIERE 
PARTECIPAZIONI 

R O M A 
LARGO ARGENTINA, 1 
Tel 653.915 - 564 650 

RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI 


